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VERONARACCONTA ¬Maria Cristina Sandrin

Vaccini anti-Covid a Verona da
gennaio. Il presidente del Vene-
to Zaia ieri ha delineato un pia-
no provincia per provincia: «Po-
tremmo partire dopo l’Epifania

e la prima cosa da fare è vaccina-
re tutti gli ospiti delle Rsa, insie-
me a medici ed infermieri, e il
mondo della disabilità». Intan-
to in Veneto si contano 5mila

nuovi contagi, a Verona quasi
mille e 30 morti. Sos dall’ospe-
dale di San Bonifacio. A Colo-
gnola focolaio tra le suore anzia-
ne.•> PAG2,3, 10,11, 31e40

L’ avvocata Maria Cristina San-
drin, meglio nota in tutta Italia
come la siora Gina, non sa pro-

nunciare unicamente le arringhe tanto in italiano quanto
in dialetto: i più ignorano che riesce anche a suonare il
pianoforte e a comporre brani senza aver mai studiato la
musica. Non ci credete? Ho fra le mani la copertina di un
vinile a 33 giri della Rai Fonit Cetra, Nuovo repertorio edi-
toriale, uscito nel 1986, che sul lato A reca incisi due brani
di «M.C. Sandrin», Stella dell’oceano e Dolce addio, e sul
lato B colonne sonore tratte da celebri sceneggiati televisi-

vi: Marco Polo di Ennio Morricone; E la vita continua di
Carlo e Paolo Rustichelli per una miniserie del regista Di-
no Risi; Cuore ed Enrico B. di Manuel De Sica per la traspo-
sizione del romanzo deamicisiano firmata da Luigi Co-
mencini, che assegnò il ruolo di Enrico Bottini al suo nipo-
tino Carlo Calenda, futuro ministro.

«Lassa star, dai, l’è preistoria», sbotta la siora Gina. Smes-
sa la parrucca con i bigodini e tolta la mantellina di lana
grigia lavorata all’uncinetto e chiusa con una molletta da
bucato («la se ciama siàl, o sialéto, e ghe l’ò anca bianca e
celeste»), nel suo studio legale di Caldiero, tutto boiserie
ed encausti di color rosso pompeiano, resta appesa al mu-
ro la toga con i pompon argentati che indossa in tribunale.
Perché Maria Cristina Sandrin fa ridere quando si traveste
da siora Gina, ma poi, per la legge (...) •> PAG23

•> NORO PAG11

L’Hellas sbanca l’Olimpico
Inclassificaètralegrandi

SHOPPING.ViaMazziniancoraasensounicopedonale
CodeefollaperiregalidiSantaLucia

Stop al progetto di fusione con
la Cantina della Valpantena:
l’assemblea dei soci della Canti-
na di Custoza si è espressa a fa-
vore ma non è stata raggiunta la
maggioranza dei due terzi. Ales-
sandro Pignatti Morano, consi-
gliere della Cantina di Custoza,

spiega il no alla fusione: «Non
si può svendere una realtà che
ha storia, qualità e legame col
territorio. Ora investire». Luigi
Turco, presidente della Cantina
Valpantena, invece osserva:
«La proposta di crescita resta
ancora valida».•> ZANETTI PAG9

«Sono la siora Gina, l’avvocata dalla doppia vita»

STRAGE25ANNIFA

Ildisastro
dell’Antonov
«Maidimenticare»•> GIUSEPPEZENTI

VESCOVO DIVERONA PAG29

•> SANTI PAG14

di STEFANO LORENZETTO

SECONDAONDATA.Laprofilassidadopol’Epifania:primedosiapersonalesanitarioecategoriedeboli.AgiugnoItaliainsicurezza

AVeronavaccinoCoviddagennaio
Elevatiidatiscaligerisucontagievittime.Sosdall’ospedalediSanBonifacio.Colognola:focolaiotralesuoreanziane

VINOETERRITORI.Leragioni del sìequelle delno

CantinadiCustoza:
stopallafusione
conlaValpantena

di STEFANO VALENTINI

Bisognaarrivare
sanialtraguardo

S
i avvicina il momento della battaglia
campale contro il Coronavirus, e guai
a perdere un solo giorno per
organizzare, distribuire e
somministrare il vaccino, l’arma di

liberazione di massa dalla pandemia. Entro la
fine dell’anno dovrebbero arrivare il via libera
dell’Ema, l’agenzia europea per i medicinali, e il
benestare della Commissione europea.
Dopodiché tra gennaio e febbraio partirà la
campagna per immunizzare 6 milioni e mezzo
di italiani, cioè le prioritarie categorie di medici
e operatori sanitari, e tutti i cittadini più
anziani: sopra gli 80 anni. A seguire il resto
della popolazione, con la speranza di
trascorrere tutti un’estate quasi normale per
arrivare all’autunno con un’Italia finalmente
protetta e rassicurata.

Ma tra l’autorizzare e il fare, c’è di mezzo il
mare, e non solo di polemiche per il molto che
s’è finora annunciato e il poco che s’è in
concreto realizzato. Specie se paragonato ai
governi più pragmatici di Germania, Francia o
Gran Bretagna. Tuttavia, per giungere al
traguardo della liberazione, bisogna prevenire
la terza ondata a ogni costo. Il che significa
resistere con pazienza e con distanze,
mascherine e mani pulite senza commettere
leggerezze nelle feste di Natale.

Proprio perché vaccinare l’intera nazione, e nel
più rapido tempo possibile, sarà opera colossale
e complicata pur trattandosi di una scelta
facoltativa, l’errore non è ammesso. E l’errore
più grave sarebbe abbassare la guardia perché
c’è il miracolo all’orizzonte.

Nel frattempo occorre pianificare il dove, il
come e il quando vaccinarsi e preparare
l’assistenza e il monitoraggio. Appare scontato
il ruolo decisivo della tecnologia per prenotarsi,
fare il richiamo e poter interloquire sempre con
il necessario riferimento sanitario. Ma le
esperienze di «Immuni» ieri o di «Io» oggi non
sono incoraggianti.•> PAG3

TAMEZEDECISIVO. Il Veronabatte laLazioall'Olimpico nell'anticipodell’11esima giornatadel campionatodi
SerieA.Lastorica vittoriaèarrivata dopoun’autorete di Lazzari nelprimo tempo,un goldi Caicedoeilcolpo
decisivodiTamezenella ripresa.Ilsuccesso dell'Hellasall'Olimpico mancava daldicembre 1984,nel campionato
delloscudetto. Igialloblùsi trovano oraneipiani alti dellaclassifica,dove si respiraaria di Europa.L’allenatore
Juricresta però conipiedi per terra:«Potevamo fare qualchegolin più edovevamoessere più cattivi in alcune
situazioni.Tamezeunicapunta? Ha fattouna bellissima partita».•> ARIOLIeFACCINCANI PAG44 a47

SERIE A. Lazio ko con due reti. Non accadevadall’anno dello scudetto

•> ADAMI PAG18 e19

L’INTERVENTO
Mettersineipanni
dichiopera
nellaSanità

NOTTEDITERRORE
FollecorsainTir
lapoliziaspara
allegomme

COMMESSIDELL’ANNO

C’èlanuovagraduatoria
Duemilionidivoti•> PAG20 e 21

VERONAPERLAVITA

«Felicidiaiutarelascuola»
IlgestodellaBergen•> PAG17
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240 badanti conviventi selezionate 
sono disponibili subito

€

costo mensile
compreso tutto

CERCHI UNA BADANTE
a costi accessibili?

costo totale bs 30 incluso

C.so Milano 92/B - veronacivile.com

VERONA CIVILE
A S S I S T E N Z A

6500 famiglie assistite + di 1000 badanti in servizio

045 8101283info

www.vaporusa.com

Valves and components for Industrial Plants

BRESCIA VERONA TRENTO

www.vaporusa.com

Valves and components for Industrial Plants

BRESCIA VERONA TRENTO

Info: 045.510060 - info@golfclubverona.com
Loc. Ca’ del Sale, 15 - Sommacampagna (VR)

5 lezioni da 1.30 H
costo iscrizione Euro 150 comprensivo

di tessera FIG  Valida 3 mesi

IN EDICOLA A 6,90€
più il prezzo del quotidiano
IN EDICOLA A 6,90€
più il prezzo del quotidiano
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(...) del contrappasso, finisce
per piangere nell’esercizio del-
la professione forense. Come
le capitò quando assunse la di-
fesa dei genitori di Gloria Tre-
visan,laragazzadi26annibru-
ciatavivaconil fidanzatoMar-
co Gottardi, 28, nel rogo della
Grenfell tower di Londra, il 14
giugno2017,edovettecaricar-
si del compito più pietoso, il
rimpatrio della salma. «È sta-
to devastante, su questo non
diròunaparola»,alzaunabar-
riera l’avvocata. «Mi fa stare
troppomale.Oraèlostudioin-
glese Hanover Bond Law a oc-
cuparsi della tragedia».

Labimbadestinataadiventa-
reunacampionessainvarieat-
tività – giurisprudenza, musi-
ca, spettacolo, danza, satira –
nasce nel 1960 a Piazzola sul
Brenta (Padova). Single, «ma
nonzitella», è la penultima dei
10 figli di Virginio Sandrin,
agricoltore, e Leonilla Massa-
rotto,casalinga, oggientrambi
defunti. A 3 anni si trasferisce
conla famigliaad Arinodi Do-
lo,nelVeneziano,doverestafi-
noal 1980,quando,appenadi-
plomata in ragioneria, comin-
cia a fare la spola tra casa e Ve-
rona, «tutti i giorni avanti e in-
drè, una gavetta che non le di-
co». A darle il suo primo posto
di lavoro è il fratello Pietro, 16
anni più di lei, che nella nostra

città aveva aperto le Grafiche
Condor ed era presidente
dell’Api. La ragazza ne segue
le orme nell’Associazione pic-
cola e media industria, fino a
fondare l’Api Giovani. Alla fi-
ne decide di trasferirsi a Vero-
na, nel rione di Santa Lucia,
dove abita tuttora.

Mispiegacomehafatto,daragio-
niera,a diventare avvocata?
Dopo il diploma, ho aperto la
miabella partitaIva esonoan-
data a seguire i corsi di perfe-
zionamento in management
d’impresaallaBocconidiMila-
no. Mi sono resa conto che
non vi erano avvocati esperti
in questo ramo. Così nel 2006
mi sono laureata all’Universi-
tàdiVeronainScienzegiuridi-
che dell’amministrazione. Tre
anni dopo, ho conseguito una
seconda laurea in Giurispru-
denza per l’amministrazione.

Intanto suonava il piano senza
conoscerelenote musicali.
Bel mistero, vero? Mi accorsi
di questa dote all’età di 16 an-
ni. Nel 1984 mi iscrissi alla So-
cietà italianadegliautorieedi-
toricomecompositoremelodi-
sta non trascrittore.

Chesignifica?
Che suono ciò che mi sgorga
dall’anima,senzaavermaistu-
diato pianoforte, per cui ho bi-
sogno di un maestro di musica
che trascriva sul pentagram-
malenote.LaFonitCetravole-

va scritturarmi per contrap-
pormi al famoso pianista Ri-
chard Clayderman, il quale fa-
ceva furori con il suo caschetto
biondo.Miproponevacifreim-
portanti. Sostenni l’esame di
ammissione alla Siae insieme
con gli Orchestral Manoeu-
vres in the Dark, quelli del sin-
golo Enola Gay, ricorda?

Nonè ilmiogenere.
Inseguitounmioclientemife-
ce conoscere Pippo Baudo, del
quale era amico. Andai a tro-
varlo a Roma. Gli dissi: sicco-
meibilancidellaRaisonodisa-
strati, perché non proviamo a
tirarli su con un programma a
costo zero imperniato sul con-
corsoLaScarpettad’orocheor-
ganizzo ogni anno a Verona?

Misono persoanche questo.
Una giuria di fama internazio-
nale si riuniva al teatro Nuovo,
poi al Filarmonico, e premiava
ogni anno la migliore scuola di
danza.Baudoaccettòconentu-
siasmo e il 5 maggio 1990 ven-
neapresentarelaprimaedizio-
ne trasmessa su Rai 2, e tornò
per le successive, fino al 1994.

Nel1994il sodaliziosi ruppe?
No, è che decisi di portare La
Scarpetta d’oro nel Principato
di Monaco, con una borsa di
studio dell’Académie de danse
Princesse Grace. Avendo l’e-
sclusiva con la Rai, Baudo non
poté presentare la diretta su
Telemontecarlo. Perciò arruo-
lai Enrica Bonaccorti. Per
quattroannifui invitataallace-
na privata dopo lo spettacolo,
per soli 40 ospiti, offerta dal
principeRanieriedalleprinci-
pesse Antoinette, sua sorella, e
Caroline, sua figlia.

Infine,comeCenerentola,smarrì
LaScarpettad’oro.
Peggio: la ruppi. Accadde alla
vigilia dell’ultima edizione,
quando Ranieri di Monaco fi-
nì d’urgenza all’ospedale e mi
fudettoche, nelcasoincui fos-
se deceduto, avremmo dovuto
annullare lo spettacolo. A sen-
tirmipiù male di lui fui io.Solo
in quell’istante, infatti, realiz-
zai che avevo già corrisposto il
cachet in anticipo a tutti. G’ò
pensà:MariaCristinatesima-
ta! S’el móre, no’ te basta la vi-
ta par pagar i debiti.

Ed ecco che viene fuori la siora
Ginacontuttala suasaggezza.
AdireilverolasioraGinaèsal-
tatafuoriunadecinad’annido-
po, nel 2016, quando, nausea-
ta dal linguaggio iniziatico dei
telegiornali,avvertii l’impellen-
te bisogno di trasformare le
questioni tecniche dell’econo-
mia e della politica in qualcosa
che fosse comprensibile al
grande pubblico.

Mifaccia un esempio.
«Emesso un bond». Coss’èlo
’sto bond? «Standard & Poor’s
declassa il rating dell’Italia a
Baa3». Ci èlo ’sto Standard e
Poaréto e coss’èlo ’sto Rin Tin
Tin che abbaia per tre?

Tuttochiaro.
La gente mi fermava per stra-
da, dicendomi: come mai
quando la parla éla capìmo tu-
toe có parla igiornalisti no’ ca-
pìmo un casso?

Madovela ascoltavano?
Nei miei spettacoli teatrali. Il

primo lo feci al Camploy. Rac-
coglievo fondi a favore della ri-
cerca sulle malattie rare e sulla
sclerosimultiplaedellacoope-
rativa La Trottola, onlus che si
occupa di ragazzi down. Arri-
vava il cassiere sul palco e an-
nunciavo l’importo totale dei
biglietti venduti, senza detrar-
re alcuna spesa per me, ci ten-
go a dirlo.

Achisièispiratanelcreareilper-
sonaggiodella siora Gina?
Vogliamodirealla casalingadi
VolonanzichédiVoghera?So-
nouguali intuttaItalia, lemas-
saie,sepermetti lorodiraccon-
tare come la pensano.

Intvchi l’ha scoperta?
VitoMonaco,direttorediNoti-
zie Oggi a Canale Italia, la tele-
visione veneta dell’editore Lu-
cioGarbo.Mi offrìdicondurre
ilTgGinaunavolta lasettima-
na.Spiegavo idiscorsidei poli-
tici e i fatti della Borsa. In dia-
letto. Un impegno destruente.

Machi è lasioraGina?
Una popolana umile.

Com’èchetuttila conoscono?

Non me lo spiego. A parte tv e
teatro, m’è capitato di essere
chiamatadaMassimoGandol-
fini, leader del Family day, a
parlare dal palco in piazza Cit-
tadella. Questo non chiarisce
come abbia fatto un romano a
riconoscermi in un rifugio in
Val Gardena nonostante in-
dossassi un casco da sci.

DimenticaInternet.
Vero. I miei video su Youtube
hanno totalizzato 9 milioni di
visualizzazioni. E su Facebook
ho quasi raggiunto i 130.000
follower. A quel punto i social
hanno inventato algoritmi su
misura per stroncarmi.

Perquale motivolo farebbero?
La siora Gina affronta temati-
che che per loro sono tabù: di-

fende la famiglia formata da
mamma e papà, è contro l’ute-
roinaffittoeleadozionidapar-
te dei gay, non crede nelle teo-
rie gender.

Laaccuserannodiomofobia.
Conoscomoltecoppieomoses-
suali e non hanno mai preteso
di mettere al mondo figli del
capriccio. Stanno per imporci
di chiamarla «gestazione per
altri», ma per me è solo merci-
monio sul corpo della donna.
Dalla vita che è un bene siamo
passati alla vita che è una cosa,
acquistabile con i soldi.

Insomma, loro sono di sinistra
mentrelei è didestra.
Guardi, sono molto più a sini-
stra di loro, su certe questioni.

Valeadire?
La difesa dei lavoratori. «De-
fraudare l’operaio della giusta
mercede», l’ultimo dei quattro
peccati «che gridano vendetta
al cospetto di Dio». Catechi-
smo di san Pio X.

LasioraGina siscrive icopioni?
Vado a braccio. Non dovrei,
perché sono troppo irruente.

Parlasolo indialetto?
All’80 per cento. Tranne qual-
chemozziconedifraseinitalia-
no per farmi capire anche in
Calabria.

Comele vengonolebattute?
Talvolta basta aggiungere una
virgola. «Non ho nessuno sco-
poesonocontento»puòdiven-
tare «Non ho nessuno, scopo e
sonocontento».Tuttisonosta-
ti alla Bocconi, lasiora Ginaha
frequentato l’Università della
Terza età, dove le hanno chie-
sto: «Che cosa ci resta dei Pro-
messi Sposi?». Ha risposto:
«La bomboniera». Se la cava
anche in geografia: «Quale
marecircondal’Italia?».Ilma-
re di guai.

LasioraGina ha fanimportanti?
Due di sicuro: Steve Bannon,
l’ex stratega di Donald Trump,
eGeorgeLombardi,uninvesti-
tore immobiliare, anche lui
consulentedelpresidenteame-
ricano.

Di solito saluta i politici così:
«Buongiorno,face dem...».
Nooo, dài! Sarà capitato una
volta sola. Semmai dico loro:
se volete amministrare la città
o la nazione, prima fate cinque
anni di tirocinio, di cui metà
come lavoratori dipendenti e
metà con la partita Iva, e poi
ne riparliamo.

Dimentica che ha portato la sua
facciainpolitica, quindi...
Forsemistoadattando.Scher-
zi a parte, se non godessi della
fiducia di Giorgia Meloni, lea-
der di Fratelli d’Italia, leale e
sincera, avrei lasciato perdere.
Èl’unicachemantienelaparo-
la data. Dopo che alle europee
avevoraccolto7.000preferen-
ze, le chiesi di venire a Verona
a salutare i miei elettori. «Lo
farò»,rispose.Suafigliaeraap-
pena nata e Giorgia non si al-
lontanava mai da Roma, per
starleaccanto.Quellanottede-
cise di dormire a Verona e ri-
partì all’alba. Lo fece per me,
perché me lo aveva promesso.

Ha fondato Popolo in movimen-
to.In movimentoverso dove?
Era per dire che siamo attivi,
non seduti, e molto attenti.

Diquestitempinonèmegliosta-
reincasa?
Brao, cussì te casca el sofìto in
testa!Guardicomesiamomes-
si con il bonus fiscale del 110
percentoperlemigliorienell’e-
dilizia. Tute ciàcole!

Che cosa chiede la siora Gina ai
politici?
Dinonprendereingiroglielet-
tori.Adessotutti puntanoa sa-
liresulcarrodellaMeloni,per-
ché il partito è in crescita. Eh
no! Prima dimettiti. Basta sal-
tar da ’na caréga a l’altra!

Ho letto che ha frequentato una
scuoladi formazione politica.
Sono subito scappata via a
gambe levate dopo la lezione
su come va steso un program-
maelettorale.L’illustredocen-
te insegnava che «si prende il
megliodaiprogrammideglial-
tri partiti». Alla siora Gina si
sonorizzati icapelli intestano-
nostante i bigodini.

Perchécel’haamorteconl’Unio-
neeuropea?
Con questa Unione europea,

prego. Non è un’unione, bensì
unintrigodi interessi finanzia-
ri. El porta pazienza, ma son
vecia: resto ferma all’Europa
di De Gasperi, Adenauer e
Schuman, che era un intreccio
di rapporti. Fa una bella diffe-
renza per i poveri. La prima ha
ridotto l’Italia con le pezze al
culo, la seconda ne aveva fatto
la settima potenza mondiale.
Non se la ricorda?

Melaricordo sì.
Mi viene da piangere, se guar-
do ai millennial. Non avendo
assaporato le dinamiche ante
Ue, gli basta un Erasmus all’e-
stero per credere che questa
sia la migliore Europa possibi-
le. Poverini! Il bene dei popoli
non èla finanzama lo scambio
delle merci e della cultura. Se
lei fa i soldi con i soldi, vuol di-
re che frega qualcuno. Se li fa
dandomiunprodotto,creabe-
nessere, crea qualcosa per me.

Chi vedrebbe bene come sinda-
codiVerona nel2022?
E me lo chiede? La siora Gina.

Pensadicandidarsi?
No, assolutamente no.

FedericoSboarinanon lepiace?
Unbravoragazzo.Sicuramen-
te sta facendo del suo meglio,
ma la città non se ne accorge.

PreferivaFlavio Tosi?
Tutto sommato mi pareva un
bravo sior Gino.

Si è battuta contro il referen-
dumcostituzionale del 2016 vo-
lutoda MatteoRenzi.
Gliel’ho fatto perdere. Persino
Il Fatto Quotidiano ha scritto
che la siora Gina ha spostato
una valanga di voti dal Sì al
No.

Comeinveste isuoi risparmi?
Quali risparmi, scusi? L’altra
note un delinquente l’è entrà
in casa, el çervava i schei. La
siora Gina la sa sveià e la sa
messa a çercarli insieme al la-
dro. Ci rido su. Ma una volta
mi hanno davvero svaligiato
l’appartamento, portandomi
via tutti gli ori della prima co-
munione e della cresima: gli
scassinatori avevano letto
sull’Arenacheero aMontecar-
lo per La Scarpetta d’oro.

Èangosciata dal futuro?
Sì, per quello dei miei 14 nipo-
ti, privi di sbocchi lavorativi.
Erano 15. Marco Sandrin, fi-
glio di mio fratello Pietro, s’è
ammalato a febbraio. Tumore
al polmone. (Mostra la foto in-
corniciata dietro la scriva-
nia). Il 6 giugno l’abbiamo se-
polto. Ho anche cinque proni-
poti, il più piccolo ha 18 mesi.
La vita va avanti.

Einchecosatrovaconforto?
Nella fede, come la siora Gina.
Dio è l’unica assenza fisica che
sento presente nella mia vita.
È sempre con me.

www.stefanolorenzetto.it

“ Sonocontro
ilgenderel’utero
inaffitto.Come
sanPioX,detesto
chidefrauda
laclasseoperaia

(segue dalla prima pagina)

“ Imieivideo
suYoutubehanno
avuto9milioni
divisualizzazioni
Isocialmifrenano
conglialgoritmi

di STEFANO LORENZETTO

«LasioraGinadevetuttoaPippoBaudo»
L’avvocataconil«sialéto»alpostodellatogasuonailpianoforteecomponesenzaconoscerelamusica.ConquistòilprincipeRanieridiMonaco
«Lamiacasalingaconibigodinieranauseatadallinguaggiodeitelegiornali,farcitodibond,rating,Baa3.Traisuoiestimatoric’èSteveBannon»

VERONARACCONTA¬ Maria CristinaSandrin

“ Hodifeso
igenitoridiGloria
Trevisan,arsaviva
conilfidanzato
nelrogodiLondra:
stavomalissimo

MariaCristinaSandrinneipannidellasioraGinacommentalenotiziedeltelegiornalesatiricodiCanaleItalia

MariaCristinaSandrin,60anni,nelsuostudiolegaleaCaldiero.Avvocataconduelauree,èiscrittaallaSiae
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